
 

     

 

C O M U N E  D I  B A R I 
N. 2017/00040 D’ORDINE 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

SEDUTA DEL 15 MAGGIO 2017   

O G G E T T O 

CONFERIMENTO DELLA CITTADINANZA ONORARIA AL MAGISTRATO ANTONINO DI MATTEO 

L’ANNO DUEMILADICIASETTE IL GIORNO QUINDICI DEL MESE DI MAGGIO,ALLE ORE 17,00 CON 

CONTINUAZIONE IN BARI, NELLA SALA DELLE ADUNANZE "E. DALFINO" APERTA AL PUBBLICO SITA 

AL CORSO V.EMANUELE, SI È RIUNITO 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

SOTTO LA PRESIDENZA DEL SIG. DI RELLA SIG. PASQUALE -  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

E CON L’ASSISTENZA DEL  DOTT.  DONATO SUSCA -  SEGRETARIO GENERALE 

ALL’INIZIO DELLA TRATTAZIONE DELL’ARGOMENTO SPECIFICATO IN OGGETTO, SONO PRESENTI IL 

SINDACO SIG. PASQUALE DI RELLA NONCHÉ I SEGUENTI CONSIGLIERI COMUNALI:  

 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 

1 ALBENZIO Sig. Pietro NO  19 INTRONA Avv. Pierluigi SI 
2 ANACLERIO Rag. Alessandra SI  20 LACOPPOLA Avv. Vito SI 
3 BRONZINI Ing. Marco SI  21 LAFORGIA Dott. Renato NO 
4 CAMPANELLI Avv. Salvatore NO  22 MAIORANO Sig. Massimo SI 
5 CARADONNA Dott. Michele NO  23 MANGANO Geom. Sabino NO 
6 CARRIERI Avv. Giuseppe SI  24 MARIANI Dott. Antonio SI 
7 CASCELLA Dott. Giuseppe SI  25 MAURODINOIA Dott.ssa Anna SI 
8 CAVONE Dott. Michelangelo SI  26 MELCHIORRE Dott. Filippo NO 
9 COLELLA Rag. Francesco NO  27 MELINI Dott.ssa Irma SI 

10 CONTURSI Dott.ssa Francesca SI  28 MUOLO Avv. Giuseppe SI 
11 D'AMORE Sig. Giorgio SI  29 NEVIERA Geom. Giuseppe NO 
12 DE ROBERTIS Dott.ssa Ilaria SI  30 PICARO Dott. Michele NO 
13 DELLE FOGLIE Dott. Silvestro SI  31 PISICCHIO Prof. Alfonsino SI 
14 DI GIORGIO Sig. Giuseppe NO  32 RANIERI Rag. Romeo SI 
15 DI PAOLA Ing. Domenico NO  33 ROMITO Dott. Fabio Saverio SI 
16 DI RELLA Sig. Pasquale SI  34 SCIACOVELLI Dott. Nicola SI 
17 FINOCCHIO Sig. Pasquale SI  35 SISTO Sig. Livio NO 
18 GIANNUZZI Sig. Francesco NO  36 SMALDONE Avv. Giovanni Lucio SI 

 

 
 

 

 



 

 

 

 

OGGETTO: conferimento della cittadinanza onoraria al magistrato Dott. Antonino Di 

Matteo, a riconoscenza dell’esempio di una vita sempre ispirata ai fondamentali valori della 

difesa dei diritti umani ed all’impegno civile dimostrato nella lotta alla mafia e alla 

criminalità  per l’affermazione della legalità.  

 

Il Sindaco, sulla base della relazione condotta dal Direttore della  

Ripartizione Segreteria Generale, riferisce: 

Il Consiglio comunale nella seduta del 14 febbraio 2017, all'unanimità, ha approvato 

l'ordine del giorno che impegna il Sindaco e la Giunta comunale ad attivarsi per conferire 

al Dott. Antonino Di Matteo, detto Nino, la cittadinanza onoraria della città di Bari, in 

segno di riconoscenza per il suo impegno morale e professionale contro la criminalità 

organizzata di stampo mafioso e per la legalità. 

Il Dott. Nino Di Matteo, fin da quando è diventato sostituto Procuratore, prima a 

Caltanisetta e dopo a Palermo, ha iniziato ad indagare sulle stragi di mafia in cui sono stati 

uccisi i magistrati Giovanni Falcone, Francesca Morvillo, Paolo Borsellino e gli uomini delle 

rispettive scorte, nonché sugli omicidi di Rocco Chinnici ed Antonino Saetta. 

A causa di questo suo costante e tenace impegno nelle azioni di contrasto alla 

mafia, il magistrato è stato sottoposto ad eccezionali misure di sicurezza a tutela della sua 

incolumità. 

In tutta Italia si è sviluppato un movimento di opinione per attestare la piena 

solidarietà e i sentimenti di vicinanza al magistrato. Anche l'Amministrazione comunale di 

Bari si è espressa in tale direzione, ed infatti nella seduta del 14 febbraio ha ritenuto di 

inviare un messaggio forte ed inequivocabile di grande solidarietà nei confronti di quei 

servitori dello Stato che, in virtù del loro diligente impegno, sono esposti a rischio della 

loro stessa vita. 

L'Istituto della cittadinanza onoraria è un riconoscimento onorifico per chi, pur non 

essendo iscritto nell’anagrafe del Comune, si sia distinto particolarmente nel campo delle 

scienze, delle lettere, delle arti, dell’industria, del lavoro, della scuola, dello sport, con 

iniziative di carattere sociale, assistenziale e filantrope o in opere, imprese, prestazioni in 

favore degli abitanti della città di Bari o in azioni di alto valore per la comunità nazionale. 



 

Il conferimento della cittadinanza onoraria al Dott. Antonino di Matteo, detto Nino, 

rappresenta il sigillo civico posto su una comunanza di valori e di azioni contro la mafia, 

per la libertà e per la legalità.  

LA GIUNTA 

Udita la relazione del Sindaco, sulla base della istruttoria condotta dal Direttore 

della  Ripartizione Segreteria Generale, ritiene opportuno conferire la cittadinanza onoraria 

al magistrato Dott. Antonino di Matteo e rimette la pratica al Consiglio Comunale per la 

relativa decisione. 

IL CONSIGLIO 

VISTO : 

VISTO il T.U.EE.LL. approvato con Dlgs n° 267/2000; 

VISTO il parere di regolarità tecnica espresso in atti dal Direttore di Ripartizione 

Segreteria Generale, come da scheda allegata ; 

RITENUTO di omettere il parere di regolarità contabile per assenza di spese e 

adempimenti contabili; 

VISTA la scheda di consulenza del Segretario Generale che forma parte integrante 

del presente atto; 

 VISTO, altresì, che la Giunta Municipale, nella seduta del  ______________ha 

adottato la seguente decisione :  _____________; 

 VISTO il parere espresso in data ____________ dalla Commissione Consiliare 

Permanente competente in materia; 

  

  DELIBERA 

 

CONFERIRE, per i motivi in premessa citati, la cittadinanza onoraria, della città di 

Bari, al magistrato Dott. Antonino di Matteo, detto Nino,  nato a Palermo nel 1961. 



 

 

 

 



 

 

Esito Votazione 

Il Consiglio Comunale, 

con n. 25 presenti, come da scheda allegata, di cui: 

n. 25 favorevoli ( Alessandra Anaclerio, Marco Bronzini, Salvatore Campanelli, Giuseppe 

Carrieri, Giuseppe Cascella, Francesco Colella, Francesca Contursi, Giorgio D'Amore, Ilaria 

De Robertis, Silvestro Delle Foglie, Pasquale Di Rella, Pasquale Finocchio, Pierluigi Introna, 

Vito Lacoppola, Massimo Maiorano, Sabino Mangano, Antonio Mariani, Anna Maurodinoia, 

Irma Melini, Giuseppe Muolo, Michele Picaro, Romeo Ranieri, Fabio Saverio Romito, Nicola 

Sciacovelli, Giovanni Lucio Smaldone) 

n. 0 contrari 

n. 0 astenuti 

approva la proposta 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Indi il Presidente propone l’immediata eseguibilità del presente 

provvedimento, stante l’urgenza; 
 

IL CONSIGLIO 

 

Aderendo alla suddetta proposta; 

Con n. 22 voti favorevoli (Anaclerio, Bronzini, Campanelli, Cascella, Colella, Contursi, 

D’Amore, Delle Foglie, De Robertis, Di Rella, Finocchio, Lacoppola, Mangano, Mariani, 
Maurodinoia, Melini, Muolo, Picaro, Ranieri, Romito, Sciacovelli, Smaldone); 

  

DELIBERA 

 

 RENDERE immediatamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi 

dell’art. 134 comma 4  T.U.E.L.  18 agosto 2000, n.267. 
 

 
 
              

 

 



 

 



 

PARERI ESPRESSI AI SENSI E PER GLI EFFETTI  DELL’ART.49 COMMA 1° DEL 

D.LGS.267/2000, SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

1) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: 

Positivo 

--- 

Bari, 28/03/2017 

 --- 

 (Ilaria Rizzo) 

 

2) VISTO RESPONSABILE PROCEDIMENTO RAGIONERIA: 

 

Bari,  

  

  

 

3) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: 

 

Bari,  

  

 () 

 



 

 

 

CITTA’ DI BARI 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

MINUTA DI DELIBERAZIONE 

 

N. 2017/00040         del 15/05/2017  

OGGETTO:CONFERIMENTO DELLA CITTADINANZA ONORARIA AL MAGISTRATO 

ANTONINO DI MATTEO 

 

SCHEDA TECNICA 

TIPO PROPOSTA G.M. X   C.C.  

PARERE TECNICO: Positivo --- 

VISTO RESPONSABILE PROCEDIMENTO RAGIONERIA:   

 

PARERE CONTABILE:   

COLLABORAZIONE ED ASSISTENZA GIURIDICA-AMMINISTRATIVA DEL 

SEGRETARIO GENERALE AI SENSI DELL’ART. 97 DECRETO LEGISLATIVO N. 267 DEL 

18.8.2000. 

 

ANNOTAZIONI : 

Positivo PARERE FAVOREVOLE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' DELL'AZIONE 

AMMINISTRATIVA CONNESSA ALLA PRESENTE PROPOSTA DI DELIBERAZIONE E 

SULLA BASE DEL PARERE TECNICO COSI' COME ESPRESSO AI SENSI DI LEGGE. 

 

 

 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

 (Donato Susca) 

 



 

 

 

- Dato della decisione della GM che nella seduta del 07/04/2017 così si è espressa: "Si al Consiglio 

Comunale"; 

 









DELIBERAZIONE N. 40 DEL 15/05/2017 
DIBATTITO 

 
 
PRESIDENTE:Passiamo alla trattazione del punto n. 7: 

Conferimento della cittadinanza onoraria al magistrato Antonino Di Matteo. 
Credo che la questione sia nota, per cui non valga nemmeno la pena di illustrare la delibera, nel senso che 
credo ricorderemo tutti lo specifico a chi ci ascolta che è frutto dell’approvazione all’unanimità di un ordine 
del giorno voluto da questo Consiglio. 
Vi sono interventi? Consigliere Mangano, prego. 
 
CONSIGLIERE MANGANO: Grazie Presidente. Vorrei evidenziare la nostra positività a questa scelta che ha 
visto l’intero Consiglio unanime nell’approvazione del nostro ordine del giorno. Ci auguriamo che, 
burocrazia a parte, quindi compreso questo atto, si possa procedere rapidamente a conclamare quanto 
richiesto dal Consiglio, magari avendo anche l’opportunità di invitarlo direttamente qui nel Comune di Bari 
per conferire la cittadinanza onoraria perché è un atto di civiltà e un atto di vicinanza a chi 
quotidianamente combatte la mafia, e lo fa da una vita, mettendo a rischio la propria vita a volte anche in 
un contesto di operatività abbastanza complesso. 
Ringrazio a priori l’intero Consiglio e ringrazio l’Amministrazione per aver dato seguito alla nostra richiesta. 
Abbiamo voglia di ospitare il magistrato Antonino Di Matteo prima possibile presso l’Amministrazione per 
conferire quanto la città di Bari, in rappresentanza dei Consiglieri comunali, ha deciso di conferire. Grazie. 
 
PRESIDENTE: Consigliere Carrieri, prego. 
 
CONSIGLIERE CARRIERI: Condivido assolutamente l’iniziativa e ringrazio il collega Mangano. Sono 
orgoglioso che stiamo facendo questa cosa. Sono molto contento e molto orgoglioso. Grazie ancora per chi 
ha avuto questa sensibilità. 
 
PRESIDENTE: Consigliera Melini, prego. A seguire il consigliere Romito. 
 
CONSIGLIERA MELINI: Grazie Presidente. Voglio cogliere l’occasione per ricordare tutti coloro i quali ogni 
giorno lottano contro la mafia e prendono ad esempio personalità come Antonino Di Matteo. Sono proprio 
in questa città e non siamo noi, non sono gli eletti, non sono la Giunta, ma sono per la maggior parte quegli 
uomini invisibili che sono all’esterno delle mura dei palazzi di cristallo e sono i nostri parroci che 
combattono e presidiano i nostri territori. 
Mi viene in mente una digressione, nel senso che ne abbiamo parlato l’altra sera al Redentore, ricordando 
Stefano Fumarulo. Sono tante persone che fanno quotidianamente questa lotta. Si parlava dei bambini che 
vengono rapiti e di una lotta quotidiana alla mafia. Credo che questa occasione offerta debba servire per 
dare coraggio a tutti coloro i quali non si vestono del ruolo istituzionale, ma che molto meglio di noi 
quotidianamente cercano di dare un contributo.  
Ribadisco il valore principale dei nostri parroci, dei parroci delle periferie, ma anche delle grandi periferie, 
come quelle del centro, del Libertà e del quartiere Madonnella. A loro credo che debba andare un pensiero 
anche in quest’Aula perché a loro converrebbe continuare a rivolgersi quando pensiamo a delle buone e 
giuste politiche che possano aiutare tutti a sentirsi un po’ più sicuri e tutti un po’ più a casa. 
Per questo credo che occorra in questa occasione ricordare anche loro. Grazie. 
 
PRESIDENTE: Consigliere Romito, prego. 
 
CONSIGLIERE ROMITO: Presidente, sento il dovere di intervenire perché un atto che può sembrare in 
qualche modo formale e un atto che può sembrare esclusivamente simbolico, in realtà oggi ci dà 
l’opportunità di fare un gesto concreto, questo gesto concreto si chiama ringraziare, cioè noi con questo 
gesto che tutto il Consiglio comunale all’unanimità voterà abbiamo per la prima volta una delle poche 
occasioni per dire concretamente grazie, grazie ai magistrati del nostro Paese, ai magistrati della nostra 



terra, ai magistrati pugliesi, ai magistrati baresi che quotidianamente e con grande sacrificio e con grande 
senso del dovere, non lo dico per retorica ma lo dico per ferma convinzione, ogni giorno assicurano, 
mettendo a rischio la loro pelle, la loro famiglia e la loro serenità, la loro vita quotidiana, beh fanno tutto 
questo per garantire a noi, allo Stato civile, alla Repubblica e alle Istituzioni di prevalere su tutte le mafie, di 
prevalere sulla criminalità, sull’arbitrio e sulle aggressioni che quotidianamente uomini e donne del nostro 
Paese sono costretti a subire, molto spesso in silenzio.   
Noi stiamo dedicando, stiamo attribuendo la cittadinanza onoraria ad un uomo che è sotto scorta dal 1993, 
una vita sotto scorta, e la vita di un magistrato sotto scorta, che noi possiamo soltanto immaginare, non 
deve essere proprio una bella vita. Rispetto a tutto questo molto spesso da parte delle Istituzioni non c’è la 
dovuta comunanza di intenti, non c’è la dovuta fermezza nel condividere con questa gente, con questi 
valorosi servitori dello Stato un percorso che ci deve vedere veramente uniti, perché ogni qualvolta un 
amministratore pubblico viene minacciato, ogni qualvolta un commerciante è costretto a chinare la testa, 
ogni qualvolta un padre di famiglia è costretto a sottostare dei meccanismi che sono squallidi e sono 
squalificanti per una società che si vuole dire veramente civile, ogni qualvolta accade una di queste cose lo 
Stato perde, e quando perde lo Stato vuol dire che perdiamo tutti noi. Noi abbiamo provato in questo 
Consiglio comunale, nel nostro piccolo, fin da quando ci siamo insediati a protestare in maniera vivace, in 
maniera molto spesso colorita rispetto alle condizioni di lavoro in cui i nostri magistrati ogni giorno sono 
costretti a prestare la propria opera. Noi abbiamo detto molte volte in quest’Aula che non può essere 
dignitoso per degli uomini e delle donne che costantemente mettono a disposizione tutti se stessi nella 
propria attività, che non è soltanto professionale perché quella è un’attività di vero e proprio amore per la 
propria comunità, beh in queste attività noi non possiamo permetterci che questa attività si svolga in dei 
luoghi di lavoro che sono assolutamente inaccettabili. Lo abbiamo detto più volte in quest’Aula e fino ad 
oggi non abbiamo avuto risposta alcuna, così come abbiamo detto diverse volte che per il tessuto criminale 
del nostro territorio noi abbiamo bisogno di più magistrati, perché quelli che ci sono fanno già un 
grandissimo lavoro e sono costretti – ripeto – ai salti mortali.   
La proposta dei colleghi di quest’oggi che tutti noi voteremo ci deve dare l’opportunità per riaccendere una 
volta di più i fari su un tema assolutamente nevralgico nella vita civile di un Paese, che è quello della 
giustizia e soprattutto di chi esercita e di chi garantisce la giustizia nel nostro Stato e nella nostra 
Repubblica. Questo è un passo avanti, Sabino Francesco e tutti i colleghi che oggi voteremo questa 
proposta, questo è un passo avanti ma che non ci deve assolutamente far pensare di aver risolto alcunché, 
è un gesto che ci deve – al contrario – spingere a fare sempre di più e a fare sempre meglio per garantire a 
chi a sua volta rende le nostre vite più sicure e più serene un posto equo, un posto dignitoso dove lavorare, 
un posto che possa dare loro la possibilità di fare quello che fanno quotidianamente. Questo in parte è 
anche il nostro compito.   
  
PRESIDENTE: Consigliere Maiorano.   
 
CONSIGLIERE MAIORANO: Grazie Presidente. Sono doppiamente orgoglioso questa sera di votare questa 
proposta di delibera, ringrazio il Consigliere Mangano che ha proposto il conferimento della cittadinanza 
onoraria al magistrato Antonio Di Matteo. Noi anche in Commissione affari generali abbiamo discusso, 
abbiamo votato all’unanimità, è chiaro che il messaggio importante è quello che oggi viene… emerge 
un’impostazione anche da parte dell’Amministrazione comunale di una grande civiltà e democrazia, ma 
soprattutto in difesa della legalità e della magistratura. Io quindi sono convinto che questo conferimento 
apre un segnale importante e darà un maggiore impulso a questa comunità cittadina per poter migliorare 
sempre l’aspetto della legalità.   
  
PRESIDENTE: Ulteriori interventi? Consigliere Bronzini.   
  
CONSIGLIERE BRONZINI: Grazie signor Presidente, anche io mi associo alle parole da poco espresse dai 
Consiglieri che si sono succeduti. Vorrei fare un invito, nel senso che sicuramente l’adesione a una simile 
proposta, una delibera è anche un segnale non solo di attenzione nostra nei confronti di chi opera in 
particolari contesti, ma anche carburante per coloro che operando in determinati contesti molto spesso 
sentono quella che noi potremmo definire la solitudine. La solitudine cioè di continuare a trovare le forze 



per combattere situazioni difficili in contesti difficili e non si percepisce bene quanto invece la comunità 
locale, ma soprattutto nazionale, e io direi anche internazionale, è attenta a questi temi.   
Mi permetto di fare un invito signor Vicesindaco all’intera Amministrazione, perché di un evento come 
questo si dia un’opportuna pubblicità, sarebbe bello per esempio che di questa nostra delibera si desse 
informativa a tutte le scuole della città di Bari, di ogni ordine e grado, suggerendo alle direzioni scolastiche 
nella loro autonomia di immaginare anche un momento di riflessione per far sapere ai giovani della nostra 
terra chi sono coloro che quotidianamente lavorano per noi, spesso nel silenzio ma sicuramente portando 
quei risultati che garantiscono a questa nostra comunità di potersi continuare a definire civile e 
costituzionale. Grazie.   
  
PRESIDENTE: Ha chiesto di intervenire il Vicesindaco, ne ha facoltà.   
  
ASSESSORE BRANDI: Grazie Presidente. Intanto per ribadire le motivazioni che sono alla base di questa 
scelta, e ringrazio anche io il Consigliere Mangano per averlo proposto, sono oltre che nella vita 
dell’Amministrazione sono un dipendente della Direzione distrettuale antimafia, quindi questa scelta mi 
vede orgoglioso e fiero di far parte di tutte quelle persone che lavorano quotidianamente per darci un 
minimo di serenità e che rinunciano ai propri affetti, alla vicinanza alla propria famiglia e ai propri cari.   
Prendo l’impegno, Consigliere Bronzini, di fare quanto lei ha richiesto, immagino ovviamente che in virtù 
delle tempistiche questo potrà avvenire all’inizio del prossimo anno scolastico, ma noi immediatamente 
provvederemo a interessare, anche attraverso la collega Paola Romano, le strutture scolastiche perché 
questo momento di riflessione possa avvenire in maniera condivisa.   
Grazie.   
  
PRESIDENTE: Credo che si possa dichiarare chiusa la discussione. Vi chiedo, solo perché obbligato a farlo, se 
vi sono dichiarazioni di voto, non ve ne sono. Per cortesia in Aula colleghi e colleghe, votiamo sulla proposta 
di deliberazione 2017/08022: “Conferimento della cittadinanza onoraria al magistrato Antonino Di 
Matteo”. Votazione elettronica.   
  
VOTAZIONE   
  
PRESIDENTE: 25 favorevoli su 25 presenti e votanti, il Consiglio approva all’unanimità.   
Propongo l’immediata eseguibilità, quindi ancora votazione elettronica.   
  
VOTAZIONE 
  
PRESIDENTE: 22 favorevoli su 22 presenti e votanti. Il Consiglio approva all’unanimità l’immediata 
eseguibilità.  
 





Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

IL PRESIDENTE 

 Pasquale Di Rella 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

Donato Susca 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del Comune dal 

23/05/2017 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

 

 

 

Bari, 23/05/2017 

 Responsabile dell'Albo Pretorio 

Serafina Paparella 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

                                                 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Su relazione dell'incaricato si certifica che la presente delibera è stata pubblicata all'Albo Pretorio 

on line del Comune di Bari dal 23/05/2017 al 06/06/2017. 

 

          L'incaricato 

 

Bari, 07/06/2017 

  

 

_______________________________________________________________________________ 

 

                                                 CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva per decorrenza dei termini di 

pubblicazione di cui all'art. 134 TUEL. 

 

  Responsabile dell'Albo 

Pretorio--- 

Serafina Paparella 

 

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del d.lgs n. 82/2005, del t.u. n. 445/2000 e 

norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento 

informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet 

http://albo.comune.bari.it 
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